AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA

 in persona del Comandante Generale Gen.C.A. Nino Di Paola
FAX O644222308 


Via XXI Aprile 51/55 – ROMA-

****

AL COMANDO PROVINCIALE DELLA GUARDIA DI FINANZA 





 Via De Pretis, nr. 75- FAX 0819702815 




       
                                              = NAPOLI =   C.A.P. 80133

****














AL  COMANDO REGIONALE CAMPANIA DELLA GUARDIA DI FINANZA  

In persona del Comandante in pectore

Via A. De Gasperi, nr.4 – FAX 0819702215


                                             
= NAPOLI =  C.A.P. 80133

****

AL  REPARTO TLA CAMPANIA DELLA GUARDIA DI FINANZA  

Via A. De Gasperi, nr.4 – FAX 0819702215

 = NAPOLI =  C.A.P. 80133
****

Oggetto: M.O. Marchese Vincenzo.  ATTO di DIFFIDA AD ADEMPIERE ex art. 25 T.U.  n.3/1957 ed istanza di accesso atti ex art. 22 L.241/90 ed artt.1, 2, 3, 4 e 5 del D.P.R. 184/2006.



Il M.O. VINCENZO MARCHESE, nato a Napoli il 16.09.1971 e residente ad Aversa (CE), Via Modigliani n. 24 (C.F.: MRC VCN 71P16 F839 I), rappresentato e difeso dall’Avv. Michele Cipriani ed elettivamente domiciliato in P.za Garibaldi n.12 Ponte a Egola San Miniato (PI) presso lo studio dell’Avv. Michele Cipriani, come da mandato in atti da intendersi confermato con la sottoscrizione del presente atto

PREMESSO

· che con lettera ( nota) nr. 238868/11 del 29/04/2011, mai notificata all’ispettore, il Comando Regionale Campania comunicava ai reparti sottostanti, di aver provveduto a collocare in congedo per infermità il M.O. Marchese, in assenza della condizione necessaria tassativamente imposta dall’impianto normativo vigente ed, in particolare, dalla Circolare 44000/102 del Comando Generale, vale a dire in mancanza dell’inderogabile giudizio medico-legale di permanente ed assoluta inidoneità al S.D.I. che attesti la perdita totale e completa di qualsivoglia capacità ad operare all’interno del Corpo ( capitolo 5, paragrafo 1, prime righe della pagina 17 della predetta circolare);
· che ciò è avvenuto disattendendo le deduzioni e richieste inoltrate mediante precedenti atti di diffida (ben due, in data 14/03/2011 e il 03/04/2011) dallo scrivente ispettore a tutta la scala gerarchica ( dal Gruppo di Giugliano sino al Comandante in seconda della G.d.F.) e, soprattutto, la previsione dell’art.929 del D. Lgs. 66/2010 e dell’art. 579 del D.P.R. 90/2010:
· l’illegittimità del provvedimento di congedo asseritamente adottato nei confronti del Maresciallo Marchese, che ci si riserva di impugnare al momento della sua piena conoscenza, si desume dalla lettera del citato art.929 il quale così dispone: “il militare che deve assicurare in costanza di servizio i requisiti di idoneità specifici previsti dal capo II del titolo II del libro IV del Regolamento, e accertati secondo le apposite metodologie ivi previste, cessa dal servizio permanente ed è collocato, a seconda dell’idoneità, in congedo, nella riserva o in congedo assoluto, quando: a) è divenuto permanentemente non idoneo al servizio incondizionato; b) non ha riacquistato l’idoneità allo scadere del periodo massimo di aspettativa per infermità temporanea; c) è giudicato non idoneo al servizio incondizionato dopo che, nel quinquennio, ha fruito del periodo massimo di aspettativa e gli sono state concesse le licenze spettantegli”. Appunto nel soprarichiamato Libro IV del Regolamento, l’art. 579 comma 3 precisa che “”“non sono comunque idonei al servizio militare i soggetti affetti dalle imperfezioni e infermità previste dall’art.582. Il giudizio di inidoneità permanente è emesso immediatamente per le imperfezioni gravi e le infermità croniche ovvero al termine del periodo massimo di inidoneità temporanea concedibile per quelle che, ritenute presumibilmente sanabili, permangono oltre tale periodo e altresì per le infermità suscettibili di aggravamento o di successioni morbose a causa di disagi connessi con l’espletamento del servizio”””;
· che sulla base di tali norme, il giudizio medico-legale di perdita totale e permanente di tutte le capacità lavorative e di inidoneità a qualsivoglia servizio d’istituto era necessario ai fini del collocamento in congedo, assoluto o nella riserva, al termine del periodo massimo di aspettativa fruibile dall’interessato, pena l’illegittimità del collocamento in congedo e della cessazione dal servizio permanente ed interruzione del trattamento stipendiale del militare inopinatamente disposto dal mese di maggio 2011 e comunicato dal Reparto TLA Campania con nota prot. 0262319/11 del 11.05.2011;
· che, infatti il giudizio di non idoneità temporanea per gg.120 formulato nel verbale della CMO di Caserta del 01.02.2011 non integra i requisiti dell’accertamento di permanente ed assoluta inidoneità al servizio d’istituto di cui alla lettera a) dell’art.929, né dell’accertamento di non idoneità (permanente ed assoluta) al S.D.I. dopo aver fruito del periodo massimo di aspettativa nel quinquennio di cui alla lettera c) dello stesso art.929, atteso che quest’ultima norma va letta nel combinato disposto con l’art.579 del Regolamento secondo cui al termine del periodo massimo di inidoneità temporanea concedibile il giudizio di inidoneità permanente è emesso per quelle infermità che, ritenute sanabili, permangono oltre tale periodo; né tantomeno soddisfa i requisiti della lettera b) dell’art.929, atteso che non è stato formulato un giudizio di non idoneità permanente ed assoluta al S.D.I. allo scadere del periodo massimo di aspettativa per infermità temporanea in quanto  la CMO di Caserta, allo scadere di tale periodo, ha giudicato il militare temporaneamente non idoneo al servizio d’istituto nella G.d.F., difettando, ai fini del collocamento in congedo, il giudizio medico-legale di inidoneità permanente previsto dall’art.579 del Regolamento;
· che sulla base della vigente normativa, il giudizio medico-legale di perdita totale e permanente di tutte le capacità lavorative e di inidoneità a qualsivoglia servizio d’istituto era dunque necessario per rideterminare, necessariamente, la posizione di stato ricoperta da un militare che usufruiva di aspettativa per malattia a decorrere dal giugno 2008 e che, con Decreto Min. Finanze 1353/2005, era stato giudicato “” NON IDONEO PARZIALMENTE E PERMANENTEMENTE AL SERVIZIO D’ISTITUTO NELLA G. di F.””, tant’è che il M.O.Marchese, per Decreto del Comando Generale 236115 del 21 luglio 2005, è stato destinato  (come effettivamente accaduto per circa tre anni) a svolgere solo mansioni d’ufficio all’interno della G.di F. - ex D.P.R. 738/81- ;
· che, la stessa Circolare 44000/102 del Comando Generale della G.d.F. (capitolo 5, paragrafo 2, lettera K,  pagina 18), conformemente alle fonti primarie e secondarie del diritto in materia, in perfetto allineamento con le richieste inoltrate dall’ispettore attraverso i sopracitati atti di diffida, prescrive l’immediata restituzione alle CMO di quei verbali di accertamento eventualmente sprovvisti di detto inderogabile giudizio medico-legale di inidoneità permanente ed in modo assoluto al servizio d’istituto, per consentirne la rettifica e l’integrazione;
· che nel caso di specie si è invece proceduto nella direzione opposta ed il M.O. Marchese è stato asseritamente congedato senza le iscrizioni tabellari ex D.P.R. 834/81 prescritte dall’art.6 commi 4,5,6, e 7 del D.M. Economia e Finanze 12.02.2004 in concomitanza con il giudizio di permanente inidoneità al s.m.i., ed in forza del rilievo di una mera infermità temporanea  ( testualmente “””perdita temporanea delle residue capacità lavorative per gg. 120”””) , la quale, in base a quanto dispongono le vigenti normative in materia, preclude il diritto a trattamenti pensionistici di inabilità espletati d’ufficio e simultaneamente al congedo ( - Circolare INPDAP dell’11/06/04 nr. 37, articolo 6, paragrafi 3 e 4, - DM 12/02/204, art.6, commi 4, 5, 6 e 7 ), cui, senza dubbio lo scrivente ispettore avrebbe accesso, visto il possesso dei requisiti temporali di servizio (oltre 16 anni di servizio effettivo, calcolati in base a quanto disposto dall’ art. 905, comma 8, del D. Legisl. 66/2010 e dall’art. 1847 dello stesso C.O.M. ), la gravità delle patologie accertate (che emerge dalle stesse diagnosi effettuate nell’ultimo, ancorchè errato ed incompleto, verbale della CMO Caserta) e la già accertata dipendenza da causa di servizio di alcune delle infermità contratte ( pensione privilegiata - art. 1842 del D. Legisl. 66/2010 e artt. 64, 65, 66 e 67 del D.P.R. 1092 del 1973 -);
·  che  esclusivamente la perdita completa e permanente della idoneità a svolgere qualsiasi tipo di mansione ed impiego nella G. di F. può determinare l’immediata cessazione dal servizio permanente, costituendone “”condizione assolutamente necessaria””, secondo quanto prevede anche la Circolare 44000/1220, datata 11/02/2004, del Comando Generale G. di F., firmata dallo stesso Comandante Generale in esecuzione del combinato disposto dal comma 3, art.15 D.P.R. 461/2001 unitamente agli artt. 579 e 582 del D.P.R. 90/2010 e come ribadito dall’art. 929 D.Legisl. 66/2010,  conformemente a quanto dispone il precedente art. 923, fonti primarie  le quali ribadiscono che il superamento del periodo massimo di aspettativa usufruibile costituisce solo uno dei presupposti riichiesti per il verificarsi della predetta “””condizione necessaria”””, ma non possono dar luogo, di per sé, al congedo, ove allo scadere del periodo di aspettativa il militare non sia stato giudicato permanentemente ed in modo assoluto non idoneo al servizio d’istituto nel Corpo;
· Che contrariamente a ciò, la cessazione dal servizio permanente è stata asseritamente disposta (con provvedimento allo stato non notificato e sconosciuto all’istante nelle motivazioni e nei presupposti) con gravissimo ed immediato danno dei diritti soggettivi patrimoniali e non patrimoniali dell’ispettore, il quale assiste, incredulo, all’interruzione delle competenze mensili in assenza di determinazione di trattamento pensionistico, disposta con la nota 262319/11 dell’11/05/2011 del Reparto T.L.A. Campania;.
· Tutto ciò premesso,







CHIEDE
al Comandante Generale G. di F. di:
intervenire per quanto di sua competenza affinchè gli atti del procedimento di accertamento della idoneità o non idoneità al servizio e loro riflessi sulla posizione di stato del militare, siano emessi in conformità alle richiamate norme di legge primarie e secondarie ed alle Circolari vigenti adottate dallo stesso Comando Generale, al fine di scongiurare futuri contenziosi in tutte le sedi giudiziarie preposte, amministrative, civili, ed eventualmente penali.

Al Comandante Regionale G. di F. Campania di:

fornire immediatamente e comunque nei termini di legge ai sensi dell’art.22 della L.241/90 e degli artt. 1, 2, 3, 4 e 5 del DPR 184/2006, copia della nota nr. 238868/11 del 29/04/2011, mai notificata all’ispettore, con cui lo stesso Comando ha comunicato ai reparti sottostanti di aver provveduto a collocare in congedo per infermità il M.O. Marchese; 
INVITA e DIFFIDA
gli altri Comandi e Comandanti in indirizzo ad ottemperare scrupolosamente alla vigente normativa ed alle tassative disposizioni impartite dal Comando Generale (circolare 44000/102 del 2004) come sopra richiamate, astenendosi dal dar ulteriormente corso all’iter di collocamento in congedo per infermità del sottoscrivente ispettore sul presupposto del verbale mod. BL/S n.307 della C.M.O. di Caserta dell’01.02.2011 e ripristinando di conseguenza l’erogazione del trattamento stipendiale di servizio, stante l’assenza di un giudizio medico definitivo di inidoneità permanente ed assoluta al S.D.I. del M.O. Marchese e delle iscrizioni tabellari previste ai fini del trattamento pensionistico in caso di collocamento in congedo.
Aversa/Firenze, lì  31.05.2011                                                     
(Avv. Michele Cipriani)






(M.O. Vincenzo Marchese)
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